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Si è presentato ieri ai giudici di Bologna un giovane neofascista ricercato 
/ 

«Uno 0 0 7 mi ha promesso soldi e immunità» 
<i *,i 

Mario Giiido Naldi era in vacanza in Corsica - Lo accompagnavano gli stessi legali che difendono Luca De Grazi 
Il suo racconto: «I servizi segreti mi hanno offerto quaranta milioni di lire per aver in cambio informazioni» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nell'inchiesta 
sul massacro di Bologna è 
comparso un « primo » perso
naggio strano, inquiétante, e 
lo « zampino » di presunti ser
vizi segreti. Gli inquirenti lo 
cercavano, con scarso succes
so. da sabato 2 agosto. Si era
no perfino adirati quando i 
giornali, sia pure per sommi 
capi, avevano dato la notizia. 
Avevano chiesto alla Digos di 
« indagare » come fosse trape
lata la informazione. 

Questo * « importantissimo > 
personaggio — Mario Guido-
Naldi; 22 anni, commesso in, 
un magazzino all'ingrosso di 
scarpe, bolognese, via Scipio
ne Dal Ferro 15 (un caser
mone costruito dal fascismo 
per rinchiudervi gli umili) — 
è stato servito su un piatto 
d'argento ai magistrati impe
gnati nella inchiesta dagli av
vocati Alberini e Bezicheri. 
Sono i difensori, con incarico 

; Estradizione 
di Affatigato: 
l'udienza sarà 
fissata lunedì 

PARIGI — La Corte d'Ap-
pello di Aix-eR-Provence 
fisserà lunedì prossimo la 
data della prima udienza 
per discutere la richieste 
di estradizione di Marco 
Affatigato. l'estremista di 
destra italiano arrestato 
a Nizza il 6 agosto scorso 
in relazione all'attentalo 
di Bologna. 

Nel corso della prima 
. udienza, la sezione istrut
toria della Corte d'Appel
lo si limiterà, come vuole 
la prassi, a un controllo 
d'identità.- : *-----

La richiesta di estradi
zione era stata presenta
ta dall'Italia alla Corte di 
Appello di Aix-en-Proven-
ce venerdì scorso. 

di fiducia, del giovane linea 
De Orazi, 17 anni, colpito da 
un duplice ordine di cattura 
per concorso, con almeno un* 
altra decina "di neo-fascisti 
italiani, nel reato di associa
zione sovversiva e concorso in 
rapina a mano armata. Essi 
sostengono che non sapevano, 
prima di mercoledì pomerig-, 
gio, il nenie di questo « ricer
cato ». Sapevano, tuttavia, che 
si trattava di uno dei « tanti » 
che gli inquirenti cercavano 
perché èrano « partiti precipi
tosamente » poche ore prima ' 
che esplodesse la bomba alla ' 
stazione centrale di Bologna. 

Sarebbe stato il Naldi a 
mettersi. in contatto telefoni-

ì co con l'avv. Bezicheri. mer-
: coledì pomeriggio. Gli aveva 
i telefonato da un luogo di vil-
; leggiatura in Sardegna, più 
; esattamente da Santa Teresa 
di Gallura, sulla costa Sme
ralda. Il giovanotto avrebbe 
sostenuto, nel corso di quel
la telefonata, che si era < ri
conosciuto », per aver visto 
un telegiornale la sera prima, 
nella persona che i giudici 
bolognesi cercavano inutil
mente da tre settimane. « Non 
ho nulla, da nascondere — 
avrebbe detto — non ho fatto 
niente. Non sono fuggito da 
Bologna. • Mi presenterò ai 
giudici. Voglio, però,. la vo
stra assistenza». .".> ,-••"-,.•'}_ 
' Mario Guido Naldi — tar

chiato. capelli biondi - corti 
alla « Cesare », ocelli rotondi, 
azzurri, poco mobili, freddi — 
si - è presentato negli uffici 
della procura della Repubbli
ca, all'ultimo pianò, qualche 
minuto ' prima delle IL Lo 
scortavano, come d'accordo. 
gli avvocati Alberini e Bezi
cheri. Erano convinti che . i 
magistrati avrebbero interro
gato questo loro e estempora
neo » cliente in veste d'impu
tato. Volevano, dunque, assi
curargli una immediata assi
stenza. Sono stati invece la
sciati fuori dall'uscio, anzi al 
di là dei vetri antiproiettili. 
' Ma "non era la novità più 
interessante della mattinata. 

Mentre Mario Guido Naldi si 
; intratteneva con i sostituti 
, Riccardo Rossi, Attilio Dar-
dani e Claudio Nunziata (la 
testimonianza è durata fin 
quasi le 14. poi è ripresa alle 
15.30), gli avvocati estromessi 
da quell'incontro rivelavano 
che il Naldi era stato e con
tattato », nei giorni scorsi, da 
un agente dei servizi segreti 
italiani il quale gli aveva fat
to alcune strabilianti proposte. 
Lo aveva avvertito che se si 
fosse presentato da solo da
vanti ai giudici bolognesi sa-

irebbe stato arrestato, gli con
veniva « collaborare » con i 
servizi segreti ì quali lo avreb-

, bero ricompensato con una 
, forte somma di denaro. « C'è 
: una taglia di 40 tmilioni per 
chi dà informazioni sugli ese
cutori o mandanti della stra
ge », gli avrebbe detto lo sco
nosciuto 007. ; ••> 

La notizia è clamorosa, per
fino incredibile. Ma i due le
gali, pressati dalle curiosi
tà dei cronisti, danno . altri 
particolari. •_•'. . , -

«007» si era presentato a 
casa del • giovane commesso 

i all'indomani della perquisi
zione attuata dai carabinieri. 
La madre di Naldi vive in un 
modesto appartamento al se
condo piano: lui e il fratello 
maggiore Elio, vivono da so
li all'ultimo piano, sulla stes
sa rampa di scale. .--. 
i«007» avrebbe informato la 

madre e il fratello che l'auto
rità giudiziaria cercava Mario 
Guido. «Mi raccomando, non 
dite nulla a nessuno. Voglia
mo aiutarlo »." Il misterioso 
agente segreto avrebbe però 
rittlato 300 mila lire al fra
tello con l'incarico di portare 
il suo messaggio al ragazzo. 
nel suo segreto rifugio. 

I parenti lo credono in Sar
degna. Naldi, invece, come ha 
poi spiegato anche ai giorna
listi, era andato con l'auto
stop in Corsica. C'era" andato 
con un traghetto preso, dice. 
a La Spezia. Era partito di 
casa il primo agosto, aveva 
passato la notte in casa di al-

*Sr *i +.jjr ***i*<-H - . T ^ . +J*A' r;. 
BOLOGNA — I militari continuano a setacciare le macerie della stazione per trovare dei reperti utili alle indagini 

cuni suoi amici: due ragazze 
e un giovane che. secondo Nal-. 
di. graviterebbero nell'area di 
Lotta Continua. «Tra noi gio
vani non si guarda tanto alle 
convinzioni ideologiche, quan
to ai rapporti umani ». 
-' Gli amici abitano alla porta 
accanto alla sua. Tuttavia, per 
essere pronti a partire all'al
ba dì sabato due agosto, era
no rimasti tutti insieme. 
Avrebbe appreso della strage 
soltanto la sera, dall'automo
bilista che gli aveva dato 1* 
ultimo « strappo » e l'aveva 
scaricato, nei pressi di La Spe
zia. Tuttavia la domenica 
avrebbe telefonato a casa dal
la Corsica per dire che «sta
va bene ». -- 'V ••- '•'•"«, •'' '•;'• 

Mario Guido Naldi, a quan-; 
to riferiscono L i suoi legali, 
avrebbe detto: « Mi hanno fat
to domande sulla > rivista 
"Quex", sui miei rapporti con 
Marco Affatigato da me cono
sciuto nel *78 a Bologna quan
do era iscritto al MSI, su Lu
ca De Orazi. un "cinazzo" 
(espressione tipicamente bolo- ' 
gnese per indicare un bambi- -

•-••fj 

-", i 
Fa molto bene, a nostro 

avviso, la magistratura bo
lognese a non perdere d ir i - ' 
sta la sciagura recente del --
DC 9 dell'llavia. La natura 
di tale interesse, ovviameli--" 

. te, •• non può . essere quella 
di stabilire le cause del di
sastro, giacché di {alt inda- ' 
gini è titolare la magistra- ? 
tura romana. Ma c'è l'eplso- r-
dio di Marco Affatigato che,. 

.invece, può interessare e pa-
- recchio i giudici - che inda- ' 
gano sulla strage 'del 2 
agosto. . ._-.i-*-. ; ' . - . : -L . 

Le ragioni sono intuibili e, 
i peraltro, sono già state evi- . 
deliziate dal nòstro e da altri 
giornali. Il punto centrale.è 
questo: esiste un collega
mento fra il comunicato dei 
NAR in cui si diceva che 
VAffatigato era a bordo del
l'aereo con un pacco di 
esplosivo e le notizie fatte . 
circolare subito dopo la stra
ge sul conto dello stesso Af
fatigato? Ricordiamo rapi
damente i fatti. Il DC 9 pre
cipitò nel cielo di Ustica il 
27 giugno scorso, pfavocan
do la morte di SI persone. 
Segui il comunicato ricorda
to, al quale, da Nizza, VAf
fatigato replicò con una sec
ca smentita. - • - ' <• -

La prima domanda, dun
que, è questa: che interesse 
avevano i redattori di quel 
comunicato a far circolare 
il nome di Marco Affatiga- ; 
to? Seconda domanda: chi 
erano realmente i compila
tori dì quel falso comunica
to? Chi siano lo ignoriamo, 
ma sicuramente non si trat
ta dei soliti mitomani, visto 
che il nome indicato, óltre 
tutto non particolarmente fa
moso nella galassia dell'ever
sione, rispondeva ad una 
persola realmente esistente. 
C'è di più. Sei comunicato 

'. dei Nar si diceva che anche 
il camerata Marco Affatiga
to acera al polso un orolo
gio € Baum Mercier ». Ebbe
ne, i giornalisti che hanno 
parlato con lui a Sizza han
no notato che l'orologio dei 
fascista latitante era proprio 
di quella marca. Chi ha fat
to il suo nome nel comuni
cato, quindi, doveva cono
scerlo piuttosto bene. Prose
guiamo. 

il 2 agosto viene messa 
in atto la strage che si ri
vela. sin dal primo momen
to. di chiara matrice neofa
scista. Tre giorni dopo i quo
tidiani riferiscono sui primi 
sospetti sull Affatigato. Le 

, prime indiscrezioni sarebbe
ro arrivate dalla Toscana. 
La notizia viene confermata 
dal questore di Bologna, Ita
lo Ferrante. Si dice che ©I-

: euui testimoni (quali? Non 
si saprà mai) avrebbero r%-

• levato una forte rassomi
glianza nelle foto di Affati-

. gaio con un uomo risto neh 
• Io sala di aspetto di seconda 

classe. Si precisa che Affa-

Le sfottute emneidenze 
della «pista» Affatigato 

nome 

prima 
strage 

Marco Affatigato -

tigato è un estremista ài de
stra, legato al gruppo ever
sivo di Mario Tuti. Affati
gato è indubbiamente un fa-. 
scista. La sua reperibilità è 
facile perché tutti sanno (e 
d'altronde lui stesso non 
aveva fatto alcun tentativo 
serio per sfuggire alla poli
zia francese) dove si trova, 
e cioè a Nizza. Viene di-
fatti catturato in, un batti
baleno. Contemporaneamen
te viene lanciata la pista dì 
Paul Durand, altro fascista 
che rivestiva U grado di 
ispettore nella polizia fran
cese. Durand i stato in Ita
lia e anche a Bologna nel 
mese di luglio. Durante il 
suo viaggio ha stabilito rap
porti con esponenti di orga
nizzazioni eversive neofasci
ste italiane. Sembra si sia 
incontrato anche con Pino 
Rauti. Tutte notizie vere, 
confermate dallo stesso in
teressato. 

Ricostruiti, sia pure molto 
sommariamente, i,fatti, l'in-. 
terrogativo che si pone è ti 
seguente: provengono -dalla 
stessa fonte le "notizie" sul-. 
la presenza dell'Affatigato 
sul DC 9 déll'ltavia e quel- -, 
le sai primi sospetti di lui? ; 

. Torna alla memoria, in prò- . 
posilo; un altro episodio non '• 
molto dissimile, che si rife- » 
r'tsce alla strage di piazza : 
della Loggia. Pochi giorni 
dopo'lo scoppio dell'ordigno 

a Brescia (28 maggio 1974), 
circolarono indiscrezioni te
se a far credere che la feto-
grafia del fascista Giancar
lo Esposti somigliasse pa
recchio a quella di una per
sona vista da alcuni testi
moni sul posto dell'attentato. 
Poi, due giorni dopo, l'Espo
sti venne ucciso durante uno 
scontro a fuoco con i cara
binieri-in Pian di Rascino e 
tutto finì li. Anche in quel 
caso non risulta si sia mai 
appuralo, in modo certo, chi 
abbia avuto interesse a far 
circolare quelle . indiscre
zioni. 

Torniamo a Bologna. Si fa 
sempre pia strada l'ipotesi 
che la strage del ì agosto 
non sia stata programmata 
da un gruppetto di crimina
li folli e isolati Come già 
si era verificato per piazza 
Fontana, anche gli esecuto
ri di questo allentato, pro
babilmente, erano consape
voli di far parte di un dise
gno assai più vasto e ambi
zioso che poggiava su solidi 
punti di riferimento. Gli ac
certamenti scaturiti da in
chieste giudiziarie sul terro
rismo escludono che tali ipo
tesi rientrino nel campo del
la fantapolitica. 1 legami 
operativi fra organizzazioni 
eversive e settori degli ap
parati dello Stalo non sono, 
purtroppo, frutto della fan
tasia di giornalisti. Per 

quanto difficili e delicate'\-
' siano le indagini è dunque ' 
molto importante dare una .'. 

' rispósta certa agli interroga- " 
ttui che riguardano la circo
lazione dèlie « indiscrezioni » ' . 

'•• sul conto di Marco Affati-
•'. gato. ; 

Non c'è inchiesta giudizio,- '*_ 
ria sul terrorismo che non 

' abbia 'conosciuto ; inquina- \_ 
menti e indicazioni di piste 
devianti. Ricordate, per fa- [ 
re un esempio lontano nel 
tempo, l'omicidio del com
missario •-. Luigi Calabresi? '; 
Non' venne anche allora, a' 

. pochi mesi ài distanza, indi- ' 
calo Gianni Nardi come il ? 
suo killer? E tuttavia, a .ot- -
to anni di distanza, l'inchie-. 
sta è ancora aperta e nulla 
ancora si sa di certo né sul- v 
la matrice né sugli autori 
dell'assassinio. Non' pùrlià-

• mo- poi • dell'inchiesta 'di -
piazza Fontana. che ha co- '. 
nosciuto la serie più impres-. 
sionante degli inquinamenti ' 
e delle deviazioni. L'alien- \ 
zione degli inquirenti bolo
gnesi sullo € strano > comu
nicato sèguito al disastro • 
del DC9 è, dunque, parte im
portante delle indagini. Ciò 
che più interessa l'opinione 
pubblica, infatti, è si cono
scere i nomi degli esecuto-

. ri, ma - soprattutto sapere 
chi ne sono^stati gli ispira
tori e i mandanti. 

A noi. francamente, non 
sembra casuale che U nome 
di Affatigato sia stato fatto 
circolare sia dopo la sciagu
ra aerea sia dopo la strage 
del 2 agosto. Vogliamo esse
re chiari in proposito. Sap
piamo benissimo che la mag-

' gior parte dei funzionari del
la polizia, dei mflili e degli 
ufficiali - dei carabinieri • ri
schiano quotidianamente la 

, cita . nella loro ' meritevole 
azione contro il terrorismo. 
A loro, inutile ricordarlo, va 

- la riconoscenza del Paese. 
Non ci nascóndiamo, però, • 

. che all'interno degli appara
ti continuano ad essere pre
senti elementi non affidabili. 
Ritenere isolato un episodio 
come quello del vice capo 
del S1SDE, che è stato oc-

• cusato di favoreggiamento 
per la storia della fuga del 
figlio di Donat Cattin, ci. 
sembra quantomeno ingenuo. 

E' dunque importante che 
i magistrati di Bologna .non 
perdano di vista quel comu
nicato dei NAR seguito alla 
sciagura aerea e che cer
chino' di appurare in modo 
certo da quale fonte siano 

. renufe le indiscrezioni sui 
primi sospetti. A nostro av
viso una tale indagine, se 
condotta con vigore e con 
coraggio, può fornire ele
menti tnlt'altro che seconda
ri a( fini dell'accertamento 
della verità sui retroscena 
della strage del 2 agosto. 

Ibi© Ptolucci 

no) e su Paul Durand, che 
non conosco se non di nome: 
gli inviavo solo la rivista 
"Quex" ». Il Naldi ha soste
nuto di aver appreso dell'in
teressamento dei servizi se
greti sul suo conto, soltanto 
domenica 17, dòpo un'altra te
lefonata. • • ' 'i .*• ' 

« Tuo fratello — gli avreb
be svelato la madre — ti sta 
cercando in Sardegna. Ecco
ti il numero di telefono del 
suo albergo ». Con quel nu
mero Mario Guido Naldi ha 
rintracciato il fratello! Il gior
no 19 aveva così potuto « con
tattare », a Santa Teresa di 
Gallura, lo \ spione segreto. 
L'incontro non avrebbe avuto 
testimoni, si sarebbe svolto a 
bordo di una « 126 ». Gli era 
stata fatta l'offerta di « col-. 
laborare». Naldi avrebbe ri
sposto:. « Ci penso sopra ». 
E difatti il giorno dopo ha 
telefonato all'avvi Bezicheri. 
Ieri mattina infine si è pre
sentato ai giudici, saltando 
la ' < mediazione » dell'agente 
segreto, che pure gli aveva 
detto tìi essere disposto a ga

rantirgli ' l'immunità. . ' \-
E' una favola? Ci sono mol

ti, troppi lati oscuri, strani, 
perfino incredibili nel suo 
racconto. L'impressione è che 
questo « 007 »; non esista af
fatto. che si ' tratti insomma 

: di un'altra pista deviante lan
ciata' per vanificare l'inchie
sta, frantumarla in molte, 
troppe indagini « collaterali ». 

In serata Mario Guido Nal
di era ancora negli uffici 
della Procura e gli avvocati 
Alberini è B^ezicheri attende
vano ancora qualche segnale 
o meglio una richiesta per un 
loro intervento professionale 

Per finire, un cenno sul 
periodico « Ouex ». La reda
zione è composta dai « gran^ 
dì » dell'eversione nera che 
si trovano in carcere. Il co
mitato di redazione è forma
to da Nico Azzi (bombe sui 
treni). Egardo Bonazzi (delit
to Lupo), Franz De Min. Ser
gio Latini. Angelo Croce, Mau
ro Marzorati, Maurizio Mu-
relli v (uccisione dell'agente 
Marino a Milano). Mario Tu
ti e Angelo Ino. Ma vi scri

vono anche altri teorici della 
destra neonazista. Anche 
l'avvocato Marcantonio Bezi
cheri è presente con un sag
gio su < Il regime italiano del 
terrore -bianco, imputato a 
Strasburgo ». Il titolo «Quear». 
è motivato da un eroe della 
cinematografia nazista: . un 
emarginato che diventa «qual
cuno» nella gioventù hitle
riana. > -' ^ •'.-. 
~ Pervconcludere."infine, an
cora una tristissima notizia. 
I parenti di Maria Fresu, 
l'ottantraquattresima vìttima 
della strage, non sono stati 
in grado di riconoscere, nei 
miseri reperti istologici recu
perati negli ospedali e ancora 

, ieri tra le macerie della sta
zione Centrale, la loro con
giunta. E' Grmai certo però 
che la sventurata donna sia . 
stata maciullata dall'esplosio
ne della bomba a cui era 
purtroppo vicinissima, come 
la sua bimba Angela di 3 
anni, la più piccola vittima 
dell'infame attentato. 

: Angelo Scagliarmi 

Metadone 
da ottobre 

anche 
nelle 

farmacie 
ROMA — Dalla mete di ot
tobre Il metadone sarà in ven
dita, sotto forma di sciroppo, 
nelle farmacie. Il prodotto, che 
viene usato nel trattamento te
rapeutico dei tossicodipendenti 
e ha il vantaggio di non essere 
tossico, fino ad ora era riser
vato soltanto agli ospedali. L' 
uso « pubblico » è stato auto
rizzato, nelle settimane scorse, 
da un decreto del ministro del
la Sanità Aniasi. 

Da qui ad ottobre, prima del
l'entrata in vigore de! provve
dimento, dovranno essere rea
lizzate alcune condizioni indi
spensabili al tossicodipendente 
che debba fare ricorso al me
tadone. Innanzitutto dovrà es
sere attuato il piano previsto 
dallo stesso decreto che affi
da , alle unità sanitarie locali 
(o, in assenza di queste, alle 
Regioni) il' compito di indivi
duare i servizi socio-sanitari 
per gli stati di • tossicodipen
denza e per la realizzazione di 
interventi terapeutici e riabili
tativi che prevedevano la som
ministrazione di farmaci a d i 
zione analgesica. 
' Le unità sanitarie locali po

tranno avere dagli ospedali i 
dati che consentano un esame 
obiettivo del tossicodipenden
te. Le schede potranno essere 
completate anche con analisi 
sui liquidi biologici (le' orine) 
per stabilire il grado di assue
fazione e il tipo di oppiacei 
Impiegati. Solo a quel punto 
sarà possibile definire, il pia
no terapeutico che il servizio 
sanitario dovrà svolgere e con
trollare. 

": Ogni confezione di metadone 
dovrà chiaramente : .riportare 
le indicazioni . terapeutiche. 
Dovrà essere specificato con 
massima evidenza —' ha sot
tolineato il presidente della 
Federfàrma dott. Giacomo 
Leopardi — che il metadone 
serve al trattamento contro 
l'assuefazione da stupefacenti 
dei tossicodipendenti. Il me
tadone, attualmente viene pre
parato da tre case farmaceu
tiche. 

Pugnalato 
durante 

Fora d'aria 
detenuto 
a Brescia 

BRESCIA — Aveva capito che . 
l'aria del cortile del carcere 
stava diventando pesante per 
lui ed ha cercato di raggiun
gere la sua cella: lo hanno 
raggiunto per le scale e lo 
hanno riempito di coltellate. 
Michele Chirico, legato al clan " 
Turatello e detenuto da ' un 
paio di anni nel carcere di 
Brescia, è caduto in un lago 
di sangue; l'hanno soccorso 
subito e trasportalo nell'infer
meria del carcere per le pri
me cure, poi, visto che le fe
rite erano abbastanza gravi 
anche se non molto profon
de, lo hanno trasportato al
l'ospedale cittadino: Il refer
to lo giudica guaribile in una 
ventina di giorni. 

E' stato colpito, con forza 
da due reclusi rimasti scono
sciuti (lo stesso Chirico dice 
— forse per paura — di non 
averli visti bene) armati di 
rudimentali coltelli ricavati 
da forchette e cucchiai limati. 
•'• Un avvertimento a un de
tenuto che sa e che aveva co
minciato a parlare? Un/re
golamento di conti tra appar
tenenti a bande rivali o molto 
più semplicemente uno scon
tro per diverbi nati nell'am
biente del carcere? Tutte le 
ipòtesi sono possibili dal mo
mento che il detenuto ferito 
si rifiuta di fornire una qual
che indicazione sui suol ag
gressori. . :•- ^ 

Solo la sua «carriera» aiu
ta Indirettamente ad Intuire I 
motivi • :- dell'accoltellamento. 
Legato a filo doppio al clan 
del bandito Turatello, Miche
le Chirico, 23 anni, è in car
cere per una condanna per. 
reati contro il patrimonio ed 
è in attesa di giudizio per un 
sequestro di persona. , 

Proprio per questo fatto è 
stato interrogato di recente 
dal magistrato: l'aggressione 
potrebbe .essere messa.In re
lazione con le rivelazioni che 
Chirico avrebbe fornito agli 
inquirenti. L'accoltellamento 
potrebbe essere in sostanza 
un avvertimento . 

A Milano dopo un inseguimento due agenti in borghese hanno sparato 

La vìttima, Luigi Cattaneo, aveva 21 anni -Era con un complice, anelategli giovanissimo, che è 
stato arrestato - Al commissariato: e I colpi erano diretti verso Falto » - Oggi la perizia balistica 

MILANO — Luigi Cattaneo un giovane di 21-
ànnì. sorpreso da alcuni" agenti in borghese 
mentre con un amico stava armeggiando con 
un cacciavite su una 500 ̂ parcheggiata nei 
pressi dell'aeroporto di Linate è stato ucciso 
da un colpo di pistola esploso dai poliziotti 
dopo un inseguimento. 

La ricostruzione di quanto avvenuto la scor
sa notte lungo la circonvallazione «Idrosca
lo Est > in direzione di viale Forlanini non 
è molto facile, per il riserbo del magistrato 
incaricato di condurre l'inchiesta é per la 
prudenza con la quale vengono fornite notizie 

: da parte del commissariato di polizia ' -
Era da pochi minuti passata l'ima e trenta 

quando due agenti (i loro nomi non sono stati 
comunicati) rientrando in auto al comando di 
Linate al termine, pare di una libera uscita 
notavano due giovani intenti ad armeggiare 
attorno ad una 500. In quella zona molte sono 
le auto parcheggiate lungo il viale di circoo-. 

' vallazione e mólti i ladri che. soprattutto la 
notte, si aggirano per compiere piccoli furti. 
-• I due agenti si ttarmano — questa è la ver
sione rilasciata al commissariato — ed inti
mano l'alt : «fermi o spariamo». I due gio
vani scappano e gli agenti si lanciano al loro 
inseguimento' a piedi lungo il viale di circon
vallazione. Dalle armi dei due poliziotti par
tono ìiumerosi colpi, sembra «tte. « a scopo 
intimidatorio, in-aria »'dicono al commissa
riato. Ma non dev'essere andata così: uno 
dei due fuggitivi. Luigi Cattaneo incensurato. 
viene trovato agonizzante, fulminato da un 

. proiettile che gii ha spaccato il cuore. Alme- ' 
no uno dei colpi esplosi dagli agenti quindi 
non era rivoltò in aria, ma ad altezza d'uomo. 
: Pare che i l giovane in quel momento si ap
prestasse ad attraversare Vaiola, che separa 
le due corsie della circonvallazione. Contem
poraneamente l'altro giovane che stava scap
pando si fermava e veniva arrestato. E' Ric
cardo De Lazzari, 22 anni, anche' lui senza 
precedenti. Durante l'inseguimento, durato al
cuni minuti, anche una guardia di finanza si 
univa ai due agenti sparando a sua volta -

- La versione ufficiale dei fatti.; verrà dal ma
gistrato incaricato dell'inchiesta, dott. Vipa-
relli; a sua disposizione sono state messe le 
armi usate dai due poliziotti e dal finanziere. 

Nella giornata di oggi, probabilmente, verrà 
effettuata l'autopsia alla presenza di esperti' 
balistici che dovranno dire con precisione da 

. dove è partito il colpo, da quale arma, e qua
le traiettoria ha seguito. Mentre nella zona so-
praggiungevaho altre auto dì polizia avvisa
te via radio dai due agenti, altri due giovani. 
coetanei dell'ucciso, venivano sorpresi a ru
bare su altre auto e arrestati. 
• II;giovane ucciso abitava con i genitori in 
via Meda 6. e lavorava nella officina mecca
nica del padre. La madre. Anna Maria CasU-
glioni. gestisce un negozio di calzature in piaz-

~ zale Cuoco. Da questo quadro familiare sem
bra, di poter concludere che Luigi Cattaneo 
non avesse problema di soidi. 

9. pi. 

Evasione di Alunni : 
aiottobre il processo 

MILANO — n fondatore di 
«Priraaj linea» Corrado Alun
ni ed il bandito milanese Re
nato Vallanzasca sono stati ci
tati a giudizio dinanzi alla 
Corte d'Assise per la clamo
rosa evasione in massa dal 
carcere di San Vittore in cui 
erano-detenuti, avvenuta alla 
fine dello scorso aprile. - . 

n provvedimento, .che por
ta la firma del sostituto pro
curatore della. Repubblica di ' 

.Milano Giorgio Della Lucia. 
si estende anche ad altre do
dici persone, tutte in quel 
perìodo detenute nel peniten
ziario milanese: del gruppo 
fanno parte presunti terrori
sti legati ad Alunni, presun
ti nappisti e delinquenti co
muni appartenenti alla «gang» 
di Renato Vallanzasca. Sono: 
i terroristi Antonio Marocco. 
Daniele Sonato e Paolo Klun; 
i nappisti Emanuele Attimo-
nelli ed Alfeo Zanetti ed ' i 

banditi Antonio CoHa, Anto
nio Rossi. Daniele Lattanzio, 
Osvaldo Monopoli ed Enrico 
Merlo. Infine Roberto Sgao-
zerla e Vittorio Barindelli. '-. 

'< Del gruppo, buona parte è : 
stata riacciuffata durante il 
tentativo di evasione oppure 
pochi giorni dopo: è il caso 
di Lattanzio, che si era na
scosto in una baita nei pres- -
si di Cuneo. 

Cinque, invece, sono tutto
ra latitanti: si tratta di Al
feo Zanetti. Osvaldo Monopo
li. Antonio Marocco. Damele-
Boriato ed Enrico Merlo. 

' Renato Vallanzasca ed An- ' 
tonio Colia (il primo ideato
re dell'evasione) sono accu
sati anche di tentato ornici- ' 
dio di tre agenti di custodia. 
Dello stesso reato devono ri
spondere anche gli altri do
dici personaggi, a titolo pe
rò di «reato diverso da quel
lo voluto» . ' 

i 

Autografo trovato ed «spostò a Firenze 

Di suo pugno 
rincontro con il Papa 

FIRENZE — « Nel mille cin
quecento trenta tre - Ricordo 
come oggi adi 22 di sectem-
bre andai a santo miniato al 
tedesco a parlare a Papa 
Clemente che andana annizza 
e in tal dì mi lasciò Frate 
Sebastiano del piombo un 
l'suo cauallo». Firmato Mi
chelangelo. Da alcuni giorni 
questo importantissimo docu
mento michelangiolesco è 
esposto ìn Orsanmichele nel
l'ambito delle mostre medi
cee. 

Si tratta di una nota auto
grafa. datata 22 settembre 
1533, nella quale Michelan
gelo registra il ricordo di 
una sua visita a S. Miniato 
al Tedesco 4 Clemente VII, 
il papa Medici figlio naturale 
di Giuliano vìttima della con
giura dei Pazzi. Ritenuto a 
lungo perduto, l'autografo di 
Michelangelo è stato recen

temente rinvenuto ed è ades
so proprietà della « Ehner 
Belt Library of Vinciana» di 
Los Angeles la quale ha con
tribuito ad arricchire le espo
sizioni medicee con questo 
originale documenta 

La breve nota dì Michelan
gelo presenta alcuni aspetti 
interessanti. 0 primo concer
ne il viaggio compiuto dal 
maestro alla volta della Fran
cia in vista de! matrimonio 
tra Caterina de' Medici (quat
tordicenne nipote, del Ponte
fice) e il futuro Enrico II, fi
glio dì Francesco I. Inoltre 
dalla nota si può compren
dere che la visita di Miche
langelo è da mettere ìn rela
zione con la discussione sullo 
stato dei grandi lavori intra
presi dall'artista per conto di 
Clemente VII, cbè la Sacre
stia di San Lorenzo « Fken-

o racconta 
nel 1533 
(ze e la decorazione della Cap
pella Sistina. 
• n documento registra anche 

come, in quello stesso giorno. 
un altro grande artista legato 
al papa. Sebastiano del 
Piombo, lasciò a Michelan
gelo il suo cavaUo. 

Di colpo l'autografo di Mi
chelangelo è diventato una 
delle ghiottonerie delle mo
stre medicee che hanno gii 
visto un afflusso enorme di 
pubblico calcolabile in più di 
2 milioni di persone. Di qui 
al 2S settembre (giorno dì 
chiusura delle esposizioni) 
sono inoltre previste alcune 
iniziative promozionali come 
gli accompagnamenti gratuiti 
nelle otto sedi delle mostre 
di gruppi promossi o organiz
zati dai Comuni, dalle Biblio
teche, dai Consigli di Quar
tiere e dalle Associazioni pub
bliche dì tutta la Toscana. 

Il bimbo ucciso 
durante la rissa: 
identificato uno 
dei responsabili 
NAPOLI — Si sono svolti ie
ri alle 13, nella chiesa dì 
San Vincenzo alla Sanità, un 
quartiere nel centro storico 
di Napoli, i funerali del pic
colo Salvatore Tortora di 9 
anni,'morto due giorni fa 
dopo 5 giorni di coma al
l'ospedale Saatobono. dopo 
essere stato calpestato do. 
rmnte una rissa. 

Alla cerimonia funebre han
no assistito-oltre al familia
ri, pochissime persone, ita
la mattior parte venute da 
MarìaneDa, Il quartiere della 
famiglia di Salvatore. 

Intanto la polizia prosegue 
le indagini per identificare 
gli autori della rissa, srate^ 
nata il Uomo di Peri agosto 
sai Lido Siena a Posllltpo, 
da una ventina di giovani. 
Secondo indiscrezioni la Que
stura sarebbe a conoscenza 
del soprannome- di almeno 
tre del contendenti, uno pa
re «la stato anche identifi
cato. 

Mercurio 
nelle acque 
del Golfo 
di Trieste 

TRIESTE — AU'inquinamen-
to batteriologico dell'Adria
tico si aggiunge ora anche 
quello da mercurio. Tracco 
di questo metallo tossico so
no state scoperte infatti nel
le acque del golfo di Trie
ste, in particolare nella to
na compresa tra Grado • 
Punta Sdobba. 

a*"ndo alle diehtanunord 
ufficiali la presenza del mer
curio è contenuta ha limiti 
rion allarmanti e attualmen
te sono In corso diverse ana
lisi per comprendere meglio 
la situazione. La provenien
za del metallo tossico non 
è stata finora accertata. Una 
delle possibilità — secondo 
gli inquirenti la più proba
bile — è quella, che si tratti 
di scorie provenienti dalle 
antiche miniere di mercurio 
tuttora in attività, di Idria, 
in Slovenia. Nei pi essi delle 
miniere scorre 11 fiume Idri
ca un affluente dellTson» 
che sfocia nell'Adriatico 


